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VERBALE DELLA PRIMA CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE PER L’ESAME CONGIUNTO
DEL  DOCUMENTO  PRELIMINARE,  DELLA  VALSAT  PREVENTIVA  E
DELL'AGGIORNAMENTO DEL QUADRO CONOSCITIVO FINALIZZATO ALL’ADOZIONE DI
VARIANTE  AL VIGENTE  PSC  (E  RUE)  DI  REGGIO  EMILIA  PER  L'INDIVIDUAZIONE  E
RAZIONALIZZAZIONE, NEL TERRITORIO RURALE, DI ATTIVITA' PRODUTTIVE ISOLATE
ED  AREE  SPECIFICAMENTE  DESTINATE  AD  ATTIVITA'  FRUITIVE,  RICREATIVE,
SPORTIVE E TURISTICHE COMPATIBILI.

L'anno 2017 il giorno 18 gennaio 2017  alle ore 9.30  presso la sala  Conferenze del palazzo
Renata  Fonte,  si  è  tenuta  la  Conferenza  di  Pianificazione  relativa  alla  prima  variante
urbanistica in oggetto  convocata come sopra detto.
Assume la presidenza della Conferenza l'arch. Elisa Iori, Dirigente del Servizio Rigenerazione e
Qualità Urbana del Comune di Reggio Emilia,  che  constata la presenza dei rappresentanti
degli Enti invitati, così come risultante dalla Scheda di registrazione presenze “allegato “A”,
parte  integrante e  sostanziale  del  presente verbale,  e   alle  ore  11.05  dichiara  aperta la
seduta che prosegue in seguito a quella appena conclusasi sul commercio.
Segretaria verbalizzante è la dott.sa Giovanna Vellani del Servizio Rigenerazione e  Qualità
Urbana del Comune di Reggio Emilia, sono altresì presenti alcuni  tecnici del servizio: l'arch.
Matilde Bianchi, l'Ing. Marco Barlotti e l'ing. Aldo Treville.
Viene verbalizzata l'impossibilità a partecipare alla seduta odierna del Comando provinciale
dei Vigili del Fuoco, giusta sua nota acquisita con pec al PG.n. 5934/2017, di FER giusta sua
nota acquisita con pec al PG.n. 5935/2017 che si raccomanda di essere inserito anche per la
prossima seduta al fine di poter inviare il proprio contributo ed infine Autostrade per l'Italia
giusta sua nota acquisita con pec al PG.n. 5933/2017 con specifica richiesta di ricevere una
documentazione integrativa riguardante le sezioni in scala leggibile  della fascia di rispetto  e
del confine di proprietà delimitato dalla recinzione stradale per ciascun progetto interessato
dalla infrastrutture da loro gestita.

L'arch.  Elisa  Iori  introduce  i  contenuti  della  presente  variante  illustrando  la  disciplina
pregressa, ovvero l'aspetto relativo al previgente Piano Regolatore Generale che prevedeva,
all'Art.87 -  “Attività specialistiche insediabili nel territorio extraurbano”, la possibilità da
parte  del  Comune  al  rilascio,  a  titolo   precario,  di  un'Autorizzazione  Convenzionata  allo
svolgimento  di  attività  specialistiche  in   zona  agricola  quali  demolitori,  attività  di
rottamazione/macinazione, campi prova e depositi  all'aperto di materiali. 
Tra  le  prescrizioni  che  la  normativa  dettava  in  merito  all'inserimento   e  al  rilascio
dell'Autorizzazione Temporanea all'interno del territorio extraurbano vi era, in  aggiunta al
vincolo  temporale  (stabilito  in  5  anni,  salvo  rinnovo)  e  in  relazione  ad  una   eventuale
impossibilità  dettata  dalla  valenza  ambientale  e  territoriale  del  sito,  “la  corretta
utilizzazione dell'area in rapporto all'esigenza di limitare al massimo lo spreco di superficie
agricola e la compromissione del paesaggio, nonché le alberature necessarie a garantire un
risultato estetico –  economico accettabile,  l'armonizzazione e l'inserimento nel paesaggio
circostante  dei  manufatti  precari  da  realizzare  che  dovranno  risultare  strettamente
funzionali allo svolgimento delle attività e che non potranno avere un'altezza superiore ad
un  piano,  sulla  base  di  un'apposita  relazione  tecnica  dimostrativa  ed  esplicativa.”
L'Autorizzazione veniva rilasciata sulla base di una convenzione nella quale il richiedente si
impegnava:  
- a restituire il terreno, alla scadenza, nel pieno delle sue caratteristiche originarie;
- a garantire in ogni momento l'igiene del suolo e il decoro dell'ambiente;
- a evitare qualsiasi danneggiamento delle infrastrutture, delle reti irrigue e scolanti, degli



eventuali edifici ed alberature di pregio , nonché delle colture agrarie circostanti;
- a provvedere ad una congrua schermatura visiva con adeguato filare di alberi con siepe
sottostante.
Gli ambiti che si  intende disciplinare all'interno della variante al Piano Strutturale Comunale
si configurano  come realtà produttive esistenti con una specifica connotazione economica e
manifestano la  forte esigenza di un adeguamento all'interno degli strumenti di pianificazione
per garantire  continuità alla propria attività. In virtù di sopraggiunte normative sovraordinate
necessitano  di  essere  inseriti  all'interno  del  Piano  Strutturale  in  quanto  una  loro
subordinazione ad  un titolo autorizzativo ad oggi non previsto dalla normativa urbanistica
vigente non è  ovviamente più ammissibile:  è emersa dunque la necessità di  regimare la
situazione sotto un  profilo prettamente urbanistico, avendone riconosciuto le potenzialità dal
punto di  vista  economico e produttivo. Gli  ambiti  produttivi  oggetto della  variante sono
attività  che  si   collocano  in  tessuti  agricoli  posti  a  servizio  della  collettività,  radicati
attraverso legami saldi e strutturati con il tessuto produttivo esistente e che hanno assistito
ad un accrescimento del  rafforzamento del loro valore  all'interno di  una matrice salda e
competitiva,  senza  tuttavia  ostacolare  o  privare  il  paesaggio  circostante  delle  proprie
peculiarità e potenzialità.

Tali  autorizzazioni  non  sono  più  compatibili  con  il  vigente  quadro  normativo  regionale  e
statale e si propone, dunque, di riconoscere queste attività esistenti come produttive in zona
agricola e consolidarle.
Sono interessate dalla presente variante 6 attività, di cui 4 poste nella zona ovest , una  a
nord della città ed una nella frazione di Castellazzo.

In località Castellazzo è sita un'area utilizzata da un'Associazione sportiva dilettantistica senza
fini di lucro ad attività sportiva per il volo a motore, a vela con velivoli e alianti,  del volo da
diporto e sportivo con apparecchi provvisti e non di motore, della costruzione  aeronautica
amatoriale e del restauro di velivoli storici.

Nella zona ovest si trovano:  

- area in località Cadè dell'azienda ITCO S.r.l, che si occupa di deposito di materiali  non
molesti,  nocivi  o   inquinanti  a  cielo  aperto  sui  quali  non  vengono  previste  lavorazioni  o
trattamenti. E' un ambito  situato lungo la fascia retrostante la Via Emilia a pochi chilometri
di distanza dalla Zona industriale di Corte  Tegge;

-  area  in località Cavazzoli in Via Rinaldi dell'azienda  Benassi S.r.l, che svolge attività di
deposito attrezzature, mezzi e materiali provenienti da siti di  produzione, da cantieri e ne
esegue relative movimentazioni e lavorazioni;

-  area in località Cella, limitrofa al comparto industriale di Corte Tegge e ricompresa tra la
linea ferroviaria e la SS.9 – Via  Emilia occupata dall'azienda  CARSERVER S.p.a, che svolge
attività di  noleggio di vetture aziendali e di gestione dei servizi della mobilità;

- area in località  Massenzatico in prossimità dell'Autostrada A1 dell'azienda di Negri Remo di
Ferraboschi Roberto & C. snc, azienda che si occupa di scavi industriali,edili,  attività di
macinazione e di demolizione, movimento terra e autotrasporti;

- area in località Massenzatico di  Reire S.r.l, impresa che si occupa di fornitura di materie
prime alimentari provenienti da aziende selezionate e certificate della Comunità Europea e
tratta, inoltre, preparati  alimentari in polvere;



L'iter  procedurale  prevede che con i  summenzionati  soggetti  si  stipulino appositi   atti  di
accordo ex art.18 della L.R20/2000 per la disciplina dei requisiti di ordine ambientale che
dovranno  essere riconfermati  o  ulteriormente implementati  e  definiti  i  contributi  che gli
stessi dovranno versare al Comune.
Sul punto si precisa che con deliberazione di Giunta Comunale 258 del dicembre 2016 è stato
approvato lo schema per   la determinazione del contributo straordinario ai sensi dell'art. 16
comma 4 lett. d–ter del DPR n.380/2001 e relative  modalità di calcolo , contributo che poi
verrà approvato  dal consiglio comunale in sede di approvazione del bilancio di previsione
2017.
L'arch.Iori  specifica  che  tra  le  diverse  aree  sopramenzionate  quella  posta  in  località
Castellazzo,  riguardante  attività  volovelistica  autorizzata  da  Enac,  sarà  l'unica  ad  essere
destinata  come   “attività  fruitiva,  ricreativa,  socio  –  assistenziale,  culturale,  sportiva,
turistica compatibile” di cui all'art 4.6.6 del RUE.
L'altro  caso  specifico  è  quello  dell'area  occupata  dalla  società  Reire  S.r.l:  si  tratta  di
un'attività  produttiva in zona agricola già identificata dal PSC come  “Impianto produttivo
isolato  in  territorio  rurale”,  che  vedrebbe  allocare  la  capacità  edificatoria  derivante  da
un'area  classificata  come  “asp2  –  ambiti  specializzati  per  attività  produttive
prevalentemente manifatturiere” con indice di Utilizzazione Fondiaria pari a 0,6 [mq/mq]  di
proprietà della medesima ditta, localizzata sempre in Via Giovanni Rinaldi.
La  richiesta  è  stata  avanzata  dalla  ditta  stessa  che  vorrebbe  accorpare  presso  un'unica
struttura alcuni magazzini che ora sono posti fuori provincia. 

L'arch.Iori passa poi la parola all' Ing. Marco Barlotti che presenta il Documento Preliminare
ed introduce brevemente i contenuti del Quadro Conoscitivo, illustrando i dati relativi alle
aziende coinvolte.  Ugualmente  si  approfondiscono,  per  ciascun  ambito,  i  vincoli  esistenti
dettati dal Piano Strutturale Comunale.

L'arch.Iori specifica che le autorizzazioni temporanee erano state concesse per il solo utilizzo
dell'area a deposito materiale e non sui singoli edifici già esistenti. 
Interviene  l'arch.  Campeol,  Dirigente  del  Servizio   Pianificazione  territoriale,  Ambiente,
Politiche  culturali  della  Provincia  che chiede quali  siano i  contenuti  normativi  dei  singoli
ambiti.

L'arch.Iori  precisa  che  gli  eventuali  ampliamenti  alle  attività  esistenti   dovranno  essere
programmati nel POC e non possono essere attuati con intervento edilizio diretto. 
Le  prescrizioni  verrebbero  inserite  per  ciascun  ambito  nei  relativi  atti  di  accordo  ove  il
privato  si obbliga, nei confronti dell’Amministrazione, ad adempiere agli impegni assunti con
tale atto, previa approvazione dell’assetto insediativo concordato. 

L'arch. Campeol torna sul tema dei vincoli chiedendo se siano stati rispettati quelli previsti
dal PTCP  all'interno dei quali, ad esempio, rientra  l'area di CAR SERVER che è ricompresa nel
corridoio ecologico  e ritiene, dunque, che le principali misure compensative vadano previste
non negli  atti  d accordo,  ma  piuttosto a livello  normativo (RUE):  Il  PTCP, per esempio,
prescrive  che  l'eventuale  interferenza  con  una  superficie  pari  a  due  ettari  preveda  un'
apposita misura di  compensazione.
Interviene anche l'arch.Pavignani che propone all'Amministrazione, in virtù della volontà di
ricorrere agli  accordi  ex  art.  18  L.R.  20/2000,  di  prevedere misure  di  compensazione  in
relazione alla localizzazione dell'impianto.
Si richiede un chiarimento in merito all'interferenza dell'area individuata come rete ecologica
dal  PTCP con  l'impianto produttivo  isolato  in  ambito  rurale  disciplinato  dalla  proposta  di
variante citato precedentemente e se ne chiede, dunque, una graficizzazione all'interno degli
elaborati  contenuti  nell'accordo  ex  art.  18  L.R  20/2000  e  nel  RUE  nel  quale  prevedere,
inoltre, interventi di recupero compensativo.
Si ipotizza di inserire all'interno degli elaborati di PSC e di RUE il perimetro dell'ambito e
l'area che contiene le  misure compensative richieste  finalizzate all'implementazione  delle



dotazioni ecologiche per contribuire al potenziamento della rete ecologica. 

Interviene la dott.sa  Monica Sala di Arpae facendo presente che, in riferimento ad alcune
aree  illustrate,  non  è  mai  stato  rilasciato  un  parere  preventivo  e  si  intende,  dunque,
concordare  alcune  tematiche  da  inserire,  in  particolar  modo,  all'interno  dell'accordo  con
REIRE e in riferimento all'Associazione Volovelistica.

L'arch.  Iori  specifica,  inoltre,  che  l'atto  di  accordo  ex  art.18  coinvolgerà  non  solo  il
proprietario,  ma  anche  l'eventuale  locatario.  Al  suo  interno  verrà  anche  quantificato  il
contributo  straordinario  previsto  dalla  normativa  statale   che  per  queste  fattispecie  di
impianti è stato determinato in apposito allegato (B) alla delibera di Giunta Comunale I.D.
258 del dicembre 2016, alla quale si è fatto cenno precedentemente.

L'intervento successivo è dell'ing. Aldo Treville ed è finalizzato all'illustrazione della ValSAT:
si precisa che sono state richieste ai singoli soggetti  attuatori  delle schede  autocertificanti
le azioni sostenute sotto il profilo ambientale e sulla base delle quali, dunque, è stata redatta
una prima relazione di ValSAT. Tali schede dovranno dunque essere verificate e implementate
con i contributi che gli Enti chiamati ad esprimersi faranno pervenire. 

La Dott.sa  Monica Sala di Arpae segnala che la Ditta Negri non ha  ancora richiesto l'AUA.

L'arch.Elisa Iori informa che le ultime autorizzazioni temporanee sono presenti negli elaborati
pubblicati.  Precisa  infine  che  per  quanto  riguarda  REIRE  non  siamo  in  presenza  di
un'autorizzazione temporanea in quanto il fabbricato è stato concessionato, ma la variante
riguarda  unicamente  la  possibilità  di  ampliare  l'esistente  tramite  delocalizzazione  della
capacità edificatoria. 
L'arch. Iori conclude avvertendo che, come da calendario concordato, la prossima seduta si
terrà il giorno  28 febbraio 2017 e non chiedendo nessun altro la parola, dichiara conclusa la
seduta alle ore 11:40.

Reggio Emilia,  18/01/2017

Il Responsabile del Procedimento
Dirigente del Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana
Arch. Elisa Iori 

La verbalizzante
dott.sa Giovanna Vellani












